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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. ^ ^ ^ 
F 

Il Giornale dì Roma Uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

i pressi vengono fissati 
A Roma per Iriracslre . . . . . . 2 5tt 
Alle Province (franco) 2 80 

i 

All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 

Giovedì 27. Settembre. 
. , w 

V*:^v— ' • ■ ■ - • • 

AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno1 
l ' i 

essere diretti affrancati all'Linciò d'Am­
F 

ministraziouc del Giornale di Boma, m 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

ri 

GLI AT'ri DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
» 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIOKM 
U t IL' OSSBKVAZIOKK 

i . • 

m 

Ore 7 antim. 
26 Scttcmbro < » 3 potimi*. 

» 9 pomer. 

rLt-

barometro ridotto 
alta Tcmpenti. di 0on. 

Poll.28lin.. 0,4 
» 28 » 0,1 
« 28 » ■ 0,9 

Termometro ft. j faromctro i n;M*v­«­ ,i»i ,̂ > f« 
ester, al Aord ci,capetto ' Direzione del vento Stato del cielo 

Err: 

K­N­E. 
S; - ■ 
{ì.ihua. 

m. i Nuvoloso. 
ti. Nuvoloso. 

F 

Sci*, nuv. sp. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pomer. del. 25 Settembre fino alle 9 pomer. del,26. 
> 

Temperai, mass* H­ 20,5 Temperai, miiu ­^ 13,6 
re ■ * " 

ROMA 27 Settembre. 
AVVISO ÀI SIG. ASSOCIATL 

Isignori Associali al Giornale di Roma, at* 
quali va a terminare Vassociazione col presente me­
se, sono invitali a rinnovarla se non vogliono soffri­
re ritardo nella spedizione, Quelli, i quali vanno 
a terminare in epoche irregolari, si compiaceranno 
pagare quella quota che li inetta in .regola a lutto 
Dicembre. 

JV. lì* Si. avverle c)u» non'*! ricevono associnzìani, prolungato 
olire l'anno corrente. l 

IVOTIZIE DELLE PHOVIIXCE 
SEZZE' 23 Snitmòre. 

Nel giorno 20 l'avv. Bpfli, ricco possidente, an­
dando ad un suo podere, fu sorpreso da parecchi 
masnadievi, che lo condussero in un bosco del terri­
torio di San Lorenzo, imponondogli per il riscatto 
nna taglia di' scudi 15,000. 

Fu impossìbile alla famiglia dì sborsare una som­
ma così, esorbitante, o nel giorno seguente, quell'in­
felice fa trovalo ucciso­in quello stesso bosco con 11 
pugnalale. 

1 Veliti ed un Distaccamento di Spagnoli, che al 
primo avviso dcH'assallo si erano messi in movimento, 
perseguono quella picciola banda , e speriamo che 
giungano a prontamente distruggerla. 

( Cprr, pari. ) 

STATI ITALIANI 
x 

R E G N O D E U . K M Ì E SICILIE 
NAPOLI 22 ScWemfcre. ■ • 

Alla visita falla T aUvicri dall^ SANTITÀ1 DI PA­

PA PIO IX. al Taumaturgo eh* è primo Proteggitore • 
di questa Dominanfc , è succeduta slamane quella clic 
annualmente suol fare al Santo stesso neirOtlavario 
della Fesla la Maestà del Re signor Nostro. 

Il popolo di questa Capitale, avventuroso di 
poter prendere esempio di cristiana pietà dallo stes­
so PONTEFICE SOMMO e da un Monarca Pio come Fer­
dinando, fin da. jer la sera, alle voci che annunzia­
vano per questa maUiua P andata del Re al Duomo, 
pOMivasi* in giubilo o fosla per. si grata aspettazione. 

Gli abitanti di Napoli fin dalle dieci anlimeri­
dianc j ad onta del tempo predisposto a pioggia, si 
andavano accogliendo in Toledo e in UHle lo Strade 
che il Rcal Corteggio doveva percorrere, poìchò quel­
la ch'era per lo innanti una cerimonia consueta, ac­
quistava alcun elio di straordinario da un concorso 
d'insolite circostanze, e sovratutlo dall'insaziabile 
liramosia di rivedere l'amato Sovrano, fallo oramai 
più caro ai suoi sudditi dalie trascorse calamità. 

A mezzodì T ansioso desiderio del pubblico è 
stato fatto pago, L'augusto Monarca unilaincnlc a S. 
IL la nostra Regina, ed alle LL. AA. ÌÌR. il Con­
te ola Contessa di'Aquila , il Conte di Trapani, ed 
il Principe e fa Principessa di Salerno, col treno e 
corteggio di forma pubblica , d' uso in simili occasio­
n i , usui dalla Reggia per avviarsi alla Metropolitana. 

Il transito del Ile dal lìcat Palazzo all'Arcive­
scovado fu un continualo o liei ricambio di eiwu>a 
ripetuti , a Lui indirizzati da tutte lo classi di que­
sti abitanti, e di* affabili salutazioni e segni di gra­
dimento per parte del Monarca e delle altre Perso­
ne ftcali. 

Giunte le LL. MM. e lo. altre auguste Persone 
a quel Tempio, e ricevute alla porta da S. E. R c r 
il Cardinale Arcivescovo di Napoli col Capitolo , e 

dalla Deputazione della Cappella del Tesoro , si so­
no avviale all'Altare Maggioro ove, adorato il San­
tissimo,, hanno assistilo al canto del Te­Deum pel i'c­
licg parto e puerperio dì S. M. la Regina, ed hau 
preso la Santa Benedizione , impartita dalla stessa 
Eni. Sua Rina. Passale quindi alla summenlovaia Cap­
pella di S. Gennaro , vi hau praticalo gli alti di lor 
venerazione verso il glorioso Martire, e ne hanno 
baciato il Sangue miracoloso. 

Durante le saere cerimonie , alte udivansi vipe­
tere le voci di Viva ti lìe dal popolo adunato d' in­
nanzi al Duomo. 

Adempiuti con edificazione di tulli gli aslanti 
i religiosi doveri , S; M. il Ré , insieme sempre agli 
altri augusti Personaggi, col treno e corteggio stes­
so , ha fallo ritorno alla Reggia fra i medesimi rin­
novali e crescenti applausi ed evviva dell'affollata 
popolazione, e fra lo sventolar di bianchi fazzoletti 
per le vie e da* balconi, il che era una verace ova­
zione di amore. (Giorn, Coatìt. delle dite Sicilie.) 

ALTRA DEL 25'.. 
r 

Oggi S. E, il sig, barone da Venda da Cruz , 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario del 
regno di Portogallo presso di SUA SANTITÀ' , la ilcal 
Corte delle Due Sicilie e quella I. R, di Toscana , 
ebbe dalla SANTITÀ* SUA udienza particolare, indi 
egli preseniò alla SANTITÀ* SUA il sig. eormnendatore 
D. Carlo Vanolti, console generale'del regno di Por­
togallo nel regno delle Due Sicilie, che la.SANTITÀ' 
SUA si compiacque di accoglierlo benignamente , e 
Io. ammise quindi al bacio del. piede. 

Ci è grato ìn tale occasione annunziare che il 
medesimo eommendalpre Vanolti , fu uno de' primi 
nel mese di novembre dello .scorso anno che' scrisse 
una memoria sulT inseparabilità.'ed indipendenza del 
potere temporale e spirituale del Pontefice. 

— Nel prossimo venerdì SUA SANTITÀ1 terrà con­
cistoro scgi'Clo nella sua residenza di Portici. 

(Il Tempo. ) 
& ' 

PIEMONTE 
TORINO 21 Setumbrt. 

' " Stassera sì congregarono tutti gli azionisti della. 
società , formatasi fin dal 1844, per effelluare una 
linea di vìa ferrata da quella di Torino lino alla val­
le d'i Pincrolo. Noi crediamo che a quesl' uopo sie­
no già passate ìnlelligonze col ministro dei lavori 
pubblici, e quindi polrassi quanto prima dar mano a 
quest' opera , la quale non mancherà di fruttare ric­
camente , come quella che motte in comunicazione 
una delle città più industrioso, una delle cave, più 
ricche in granito, uno dei l'urli considerevoli colla 
capitale. Aggiungasi che col tempo praluugandosi di 
poco aprirà una nuova e fatile comunicazione colla 
Francia. 

<— Frattanto snno già partiti' per Savoia il ca­
valier Sismonda e l'ingegnere Mauss , onde studiare 
la linea di via ferrata che conduca a Francia altra­. 
verso quel paese. ( V Qpinmc. ) 

. CHAMIÌERV 19 Settembre. 
.Ieri arrivò nella nostra città là commissione in­

caricata dal governo di studiare la linea di strada 
ferrata da.stabilirsi dal Piemonte in Francia per­ la 
Savoia. La cominìasionc è crnuposta del professore 
Sismonda, e dell1 ingegnere in capo delle strade fer­
rate degli Siali­' Saidi e inventore della maccluna 
per traforare lo. Alpi. {Courritr des Àlpes.) 

Dalla Gazz, di Milano del 19 riceviamo la notizia 
della morte ded'esimio pittore Carlo Rellosio. 

GENOVA 21 Settembre. 
I V utile isiruzjone alla guarnigione di Genova 

procurava jeri piacevole IraUenimento a non pochi 
cittadini.' 

lì presidio della Piazza sortiva verso le 9 del 
mattino diviso in duo colonne distinte , e ad inter­
valli di tempo. 

Colla seconda di queste, dal porto della Città 
usciva pure una, flotligiia di scialuppe armale d'Ar­
liglicria , difese da Rersaglieri e­Reni Navi, equipag­
giate , parto dai Zappatori dtd Genio, parte dai R. 
Marina]. 

Le supposizioni della manovra ci parvero' essere. 
le seguenti» . # 

La prima Colonna (Corpo esterno) rappresentante 
una truppa che si avanzava da Voltri fin oltre Sestri 
per investire la Piazza dopo essersi impadronita delta 
hatteria di costa detta dì S. Andrea, e , stabilirvi l'ala' 
destra, prendeva posizione sulle alture duU* Abbadia. 
( Villa Pasqua) vicino al mare, stendendo poi la sua 
sinistra fino a Monte Croce, dietro la Chiesa della 
Coronata. . ' • 

11 Comandante la Piazza vedendo come la sud­
detta Golonna .si'fosse troppo avventurata isolatamen­
ic, e senza attendere l'investimento delle altri parti, 
eoli'altra Colonna (Corpo interna} attaccava vigorosa­
mente il nrjpieo, 

,11 primo attacco contro il medesimo era esegui­
to sulla grande strada dì Savona,/impello alla Villa 
Pasqua, ed alla batteria di S. Andrea. La flottiglia 

.appoggiava l'attacco fulminando questa batteria.. 
Poco dopasi apriva il fuo.co di fanteria e d'ar­

tiglieria di montagna verso la Coronata, dal monto 
Guati sotto il monte Croce. 

Questo secondo attacco che aveva probabilmente 
lo scopo di voltare il fianco sinistro alla linea pre­
sa dalla colonna d'invcsliracnio, perchè non si po­
teva sforzare la sua destra troppo forte, costringeva 
diflailo quella linea a ripiegarsi verso Seslri. : 

La ritirata si faceva per tre slrade. Allora la 
batteria S. Andrea abbandonata a se sola, battuta dalla 
ffotliglia e dai pezzi dominanti che la truppa di. sor­
tita aveva, avuto campo a disporre nelle posizioni 
abbandonate dal nemico , cedeva ad un tentativo di 
scalata. 

Questo nemico da Sestri voleva ripiegarsi verso 
Voltri; ma, essendosi lasciato guadagnare il fianco si­
nistro nello sconcerto d1 una ritirata , era. questi chiuso 
sulla riva del mare fra (a fanteria di sortimi che era 
entrata nel villaggio, e la fiottigfia .clic proseguendo 
per la sponda del mare fulminava le colonne in ri­
tirala. 

Alcune cariche di cavalleria ricevuta a tempo 
dai quadrali della Brigala Savojtf; le posizioni bene 
occupale e ben difese, l'impiego ben iutuso dell'ar­
tiglieria, il modo con cui le scialuppe appoggiavano 
i movimenli dello loro truppe< provano che molto 
utile sanno ricavare le varie armi da queste esercita­
zioni. ' (Gazz. di Genova.) 

■ 

ALT HA )>£*, .24. 
Lellere giunte questa mnllina da Marsiglia col . 

.vapore annunziano che il cholcra diinìniiisce alquanto 
dMnlemdtà; </*".') 

MALTA 
13 Settembre. 

Da circa due mesi regna una micidiale malattìa . 
tra i buoi in quesl' isola. Questa malaitia venne da ab 
cuni,medici caratterizzala por febbre biliosa con prò­ , 
dominanza sul sistema nervoso, febbre che sì chiama 
ordinariamente Antqur', ed aggiungono questi che cau­
sa dello'Sviluppo di tale nutailin n'è Pnlimcnlo trop­
po abbondante che si suol dare a quegli animali ap­
pena giunti in Malta ad oggetto d'ingrassarli del più 
presto. Assegnano anche per motivi il chiuderli nei ri­
cotti, essendo essi usi ­Ì pascolare nelle pianure, il 
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cambinmento del clima , il caldo eccessivo e simili al­
tre circostanze. Quindi ne traggono per conseguenza 
che soffrendo quelli un cambiamento repentino, devo­
no assolulamente ammalarsi. Altri poi sono di opinio­
ne che tate morbo sia una febbre contagiosa, prodot­
ta dalle acque corrotto che avranno bevnio quegli ani­
mali prima della loro importazione nclì' isola. Quest'ul­
tima opinione sarebbe da abbracciarsi a preferenza del­
la prima, giacché la malattia regnante si e sviluppata 
in primo luogo sui buoi importati dalla Morea, i qua­
li quasi tulli perirono, e si ò propagata nel paese do­
pò ls introduzióne di questi animali infetti. Di più quel­
li che non comprarono di tali buoi della Moroa, ì lo­
ro ricelli rimasero esenti dal contagio. Ilnumero de­
gli aniraaìì morti ascende liaora a circa trecento teste. 
La polizia ha* preso dolio cautele ; ciò non osiantc 
ci si disse che molta carne e visceri di buoi scan­
nati in uno slato avanzato di malattia vennero esposti 
alla vendita, particolarmente nel mercato della Cospi­
cua. Questo procedere 6 contro ogni principio d'igie­
ne pubblica, e la salute pubblica richiede che si stu­
dii bene la natura della malattia, onde potersi dare 
gli opportuni ripari, essendo essa divenula molto 
critica. ( Portaf. Maltese. ) 

S T A T I E S T E R I 
-

FRANCIA 
. PARIGI 16 Settembre. 

i 

Sentiamo che il governo francese ha adottato 
nuove misure per garantire Parigi dalle turbolenze 
che potrebbero nascere all'occasione del processo che 
debbesi istituire innanzi l'alta corte a Versailles, 

Uno di questi mezzi, dovuto ali7 infaligabile pre­
videnza del generale Changarnicr, sembra benissimo 
immaginato a proteggere,i pacifici cittadini contro gli 
eterni nemici dell'ordine, che sono cosi numerosi nella 
capitale della Francia. Il generale ha diviso Parigi in 
quarlieri, distretti corrispondenti al'numero delle com­

■ pagaie dei diversi reggimenti della guarnigione. Ogni 
compagnia Ufi il suo quartiere; di modo che in pochi 
minuti ciascun quartiere di Parigi potrà essere pro­
tetto da truppe di linea; e le guardie nazionali quan­
do si riuniranno, non saranno nò arrestale,,nò altac­
qale. Sotto questo punto di vista, l'ordinamento ò 
ammirabile. 

Da alcuni documenti trovali al palazzo di città, 
dopo l'invasione dell'Assemblea costituente nel mag­
gio, del 1848, si rilevò che uno dei progetti dei co­
spiratori era d'impedire alla guardia nazionale di riu­
nirsi, cacciandole contro la ptebaja che doveva disar­
marla, ed in caso di resistenza massacrarla. 

Se ciò si potesse, probabilmente si farebbe all'oc­
casione. Dietro IL piano del generale Changarnier, le 
truppe di linea e la guardia nazionale coopereranno 
in un modo efiicace. La guardia nazionale aumenlcrà 
la forza morale delle (ruppe, e sarà da queste ap­
poggiata ella slessa. (Globe.) 

ALTRA DEL 17. 
Il Procuratore della Repubblica ha fatto jeri se­

^

uèstrare VAlmanacco del Popolo pel 1850, pubblicato 
all'editore Michel po'tipi Graliut. Q.uesto scritto ò 

incolpalo de'delìui d'attacco contro la proprietà, e 
di eccitazione ali1 odio ed al disprezzo de' cittadini, 
gii uni conlro gli altri, j Gazeite de Franco.) 

ALTRA DEL 18. 
Varj giornali avevano annunziato che la Commis­

sione di permanenza si sarebbe riunita oggi lunedì 
per l'esame della proposizione dei membri della Mon­
tagna , Bac e Lagrange ; non vi è stala per tal' og­
getto adunanza , essendo stala la proposizione gene­
ralmente riguardata come incoslìtuzionale. I 25 meni 
bri si "riuniranno giovedì , ma per occuparsi , secon­
do tulle le apparenze, d'altri affari. (Patrie.) 

— Il sig. Béranger,, Presidente dell'Alta Corte , 
che deve riunirsi­ a Versailles il 10 Ottobre, ha pro­
ceduto jeri all' interrogatorio d' un certo numero de­
gl' incolpati del 13 giugno. Assicurasi che i modi ve­
ramente paferoi de/ s/g. Béranger abbiano prodotto 
la* migliore impressione sovra tulli i membri della 
Montagna con cui ebbe a parlare. ( F. F. ) 

MARSIGLIA 21 Settembre, 
r 

L 

Ieri morirono di chqlera 32 persone. La cifra 
della mortalilà è, come si vede, minore de'giorni scor­
si, ma, tenuto conto della numerosa emigrazione avve­
nuta , non può giudicarsi che l'epidemia vadadecre­
scertdo. ( lìepbublicdno.) 

— Morii di giovedì , 20 Settembre , 32 colerici, 
22 solili ; in tulio 54. ( Gaz. de Prov. ) 

ALGERI 15 Settembre. 
r 

Alcuni rumori inquietanti eransi sparsi relativa­
mente al preteso Bou­Maza, che sì sforza di sollevare 
i Kabili del Jurgura. — Il sig. Colonnello Canrober, 
comandante la suddivisione d'Aumafe, era slato ob­
bligato a partire preciphosamenlo da Algeri per ritor­
nare al suo posto, conducendo uno squadrone del 1. 
Cacciatori d'Affrica, Si diceva che l'impostore era riu­
scito a farsi seguire da numerosa truppa, e minac­
ciava seriamente i Beni­Mamour, i Cheurfa, ed altre 
Tribù assoggettate della Vallo dell' 0 Sahel. Queste 

provarono realmente un momentaneo' spavento, ed 
erano venute a dimandare soccorsi ad Aumale. 

Una misura assai opportuna, ordinala dal sig. capo 
battaglione Correard, il quale comandava provvisoria­
mente la suddivisione, ha dissipato i timori, ed ha 
prodotto il più salutevole effetto. —■ Per ordine di 
questo ulfiziale, il sotto­tenenle Beaupròtre, dislaccato 
al bureau arabo d'Aumale, è disceso nella vallala alla 
testa di 350 cavalieri scelti, si è messo in comuni­
cazione coi capi delle Tribù assoggettale,e col. mara­
butto Si­Ben­Ali Cherif, annunziando ch'ei non sa­
rebbe, al bisogno, che l'avanguardia d'una colonna 
formidabile. Non fu d'uopo di più per dissipare l'as­
scVnbramcttto che principiava a formarsi.—*11 preteso 
Cherìffo ha giudicato co,sa prudente dì nascondersi, 
almeno per qualche tempo: non si'sa ove abbia cer­
cato asilo. 

Tutto il rimanente detta provincia ò tranquillo. 
Una collisione insorta tra il Califfo di Lagouath e la 
Tribù dei Larha è in via di aceomodamento. Questi 
nomadi, e tulli gli altri si avvicinano à Teli per faro 
le loro compere de'grani. Il più grande ordine e la 
migliar confidenza sembrano dover presiedere a questo 
transazioni, sì interessanti fra le genti del Sud e gli 
agricollori delle Maremme. Non 6 cosa possibile, at­
tesa la scarsezza de' cereali in alcune parli del paese, 
segnatamente della provincia di Orano, "che il com­
mercio europeo non intervenga por procurare ai no­
madi una parte dei loro approvigionamenli, .e non vi 
trovi de'bei vantaggi, come si osservò nel 1843. 

( Monit. Algèrien.) 
*­

SPAGNA 
Si crede generalmente che le Camere saranno con­

vocate per il 10 di ottobre prossimo, anniversario della. 
nascita di S. M. 11 Decreto sarà promulgato il 15 o 
il 20 di questo' mese. ' ( F. S. ) 

GRAN BRETAGNA 
Il chimico inglese Guglielmo Little ha fatto, non 

ha guari, importantissime esperienze sopra il punte­
ruolo, uno de'più formidabili flagelli dell'agricoltura, 
a distruggere il quale non valsero fin qui i numerosi 
mezzi adoperati. Ecco ìn quali termini l'erudito gio­
vane rende conio delle sue ricerche; 

» Io mi feci recare una cena quanlità di pun1 

teruoli nel loro stato naturale, cioè nella terra che li 
aveva prodotti. In uno de'primi cspi'rimenli ho polu­
to, mediante i più forti veleni, conoscere come sia 
grande la vivacità di tali animali. 

» Ho inutilmente impiegato le preparazioni arse­
niche ed il mcrÉuno sublimato. L'immersione di' questi 
animali nelle soluzioni di quelle varie sostanze non ha 
prodolto alcun effetto sensìbile, ch'anzi sembrava 
prendervi essi piacere. Io feci allora uso. dell'acido 
solforico e dell' acidi) nitrico. ' 

» Questi acidi hanno senza dubbio cagionata la 
morte, ma dopo un intervallò di tempo relativamente 
assai notevole. Finalmente l'azzardo mi portò ad ado­
perare l'ammoniaco liquido, e questa volta gli effetti 
furono mirabili. 

» Quegli animali, che fino allora avevano soste­
nuto, con più o me'no d'insensibilità, ­l'azione degli 
acidi e .de'­'videni più micidiali,'si contrassero fmman­
tinentc e sembrarono.come carbonati. Tali maravigliosi 
effetti dell'ammoniaco mi suggerirono l'idea di poter 
impiegare quella sostanza con condizioni facili e van­

, tàggiosc. Presi allora una ccrla quantità di terra con­
tenenle alcuni punteruoli, e la mischiai con una pìc­
ciolissima parte di calce, aggiungendovi il sale am­
moniaco in polvere. Il risultamento di siffatla opera­
zione fu la decomposizione dell'ammoniaco, tnedianto 
la calce, e dello sviluppo del gas, come avviene nel­
l'ammoniaco liquido; i.punteruoli furono ad un tratto 
dislrulli e quasi fulminali. » 

Noi tuttora ignoriamo sino a qual grado sia ap­
plicabile la scoperta del sig; Liulc, ma essa offre cer­
tamente un' interesso scientifico che merita di fissar 
l'attenzione de'dotti e degli agronomi. 

( Echo agricole. ) 

k*-fe> •XAt 

u t n u a \J m e n i u u n l a v u i u LUIACIIW, C d i " 
olla questa pena dura un anno. Una per­
ìnra di avere SDÌnto un individuo ad ub­

D A N I MARCA 
Scrivono da Flensburg , che la vertenza del­

la bandiera, sotto la quale i legni dello Scbleswig de­
vono navigare, è alfin aggiustata. 

I conflitti tra ì Funzionari pubblici che persi­
stono nel loro attaccamento alla casa germanica ed 
i danesi che vengono a surrogarli, agitano il paese. 

SVEZIA 
Leggiamo nel Glocester journal: 
Le leggi bontro P ubbriacheaza sono severissi­

me nella Svéziia : per la pririia volta prescrivono 
una multa di 3 dollari ; per la seconda , una multa 
di 6 dollari; per la terza e quarta volta il delin­
quente paga una somma ancor più fòrte ; perde 
inoltre il diritto di votare e di essere eletto. La do­
menica seguente subisce la pena della berlina. Al­
la quinta volta è chiuso in una casa di correzione 
.e condannato a 6 mesi d' un lavoro forzato, e al­
la sesta vo 
sona convinta ai avere sp 
brìacarsi paglierà 3 dollari, o una somma doppia 
se è minorenne. 

In questo momento la piccola città di Itmum è 
senza i primari Magistrati. L'intervento del Conto 
Eulenburg presso le anticbe autorità rimase senza 
successo. 

La questione che occupa maggiormente sopra 
tutte le altre è il riconoscimento dei corsi legali e 
forzati dei biglietti della cassa creata , con l'auto­
rizzazione della Camera , dal governo provviiorio 
dei due Ducati riuniti. (Patrie.) 

GIS RAI A N I A 
.Le proposisdoni del rapporto della Commissione, 

incaricata dell'esame della quistionci tedesca., fu­
rono adottate dalla seconda Oatne.rti di Berlino ad 
una grande niaggioranxa. Con questo voto le rap­
presentanze ed ilminist&ro trovànsi perfettamente 
d* accordo sopra un punto capitale, quello dell'uni­
tà sermanica ristretta, quale'si suppone ancora pos­
sibile. Tuttavia, malgrado i suoi nunierosi aderenti, 
il voto in quiatìone produsse mediocre contentezza: 
a torto od a ragione si dispera ch'esso possa ve­
nir messo in esecuzione. L'influenza dell'Austria 
ritornata potente, le mene dalla Baviera, le dispo­
sizioni equìvoche del Wurtemherg che propende 
ora in favore degli Absburg vittoriosi , il veto in­
fine della Russia sono altrettante pietre d* inciampo 
di cui si teme e sì tenta evitar il contatto. Siccome 
però non è constatato che un accordo definitivo sia 
finora intervenuto tra Vienna e Berlino, e che per 
contro è quasi certo che il progetto dei tre re ha 
incontrata ed incontrerà sempre a Vienna la più 
vìva opposizione, molti pensano che l'antica Djeta 
rinascerà dalle sue ceneri, e che la Confederazione, 
germanica sarà ristabilirà, salvo modificazioni quanto 
alla presidenza , che sarà dittatoriale o alternativa. 

Secondo P Indèpendence Belge aarebbesi fatto 
Un passo Verso lo stabilimento <li una Commissione 
centrale provvisoria. L' Austria riconosce ora in prin­
cipio che la confederazione più larga abbisogna di 
un nuovo organò. Resta però ad intendersi sulla 
forma a dare a questa istituzione. Il dualismo delle 
due potenze è la forma che ha più probabilità di 
successo, ma non è ancora definitivamente adottato. 
Un consìglio dì gabtneuo al quale assisteva il si­
gnor dì Radowìtz , ebbe luogo il ia a Sans­Souei, 
Vi sì doveva dibattere la gran quidtione. 

Quanto alla convocazione della Dieta germani­
ca non s'è ancora nulla deciso. Il gabinetto di Ber­
lino non si è ancora spiegato su questo punto. Il 
governo ha invitato i governi d' Alemagna a far co­
noscere la loro risoluzione fra quindici giorni , co­
me fu dichiarato dal sig, Bulow nel suo discorso 
alfa prima Camera, affinone cessasse ogni incertezza 
su questo punto, e che il consiglio d'amministra­
zione potesse operare sopra una base sicura. Ma 
non poteva esser quìstione di convocar la Dieta , 
dappoiebè sapevasi che le Camere di Hannover e di 
Sassonia non sarebbero convocate che in ottobre ; 
questi due Stati si mostrano ancor sempre poco di­
sposti ad entrare nella confederazione restretta. 

—■ La Riforma tedesca annuncia, che fra po­
chi giorni sarà pubblicata la convenzione tra le corti 
di Berlino e di Garlsrube, .relativa all'occupazione 
del granducato di Baden. 

Dicesi che l'armata d'occupazione sarà com­
posta di sei reggimenti di fanteria., quattro reggi­
menti di cavalleria e quattro batterie che occupe­
ranno il paese durante tre anni. Ad eccezione del­
le truppe meklemburghesi, che non tarderanno a 
mettersi in marcia , non restano più che truppe 
prussiane nel Granducato. 

— La Gazzetta di Lipsia, citata dalla Gazzetta 
delle Poste, assevera che il senato di Francoforte 
fu informato officialmente che la futura dieta del­
l'impero tedesco sederà in questa città. (F.T.) 

LUBECCA io Settembre. 
r 

Dopo una discussione di tre ore sulla propo­
sizione reiterata del senato, concernente l'adesione 
di Lubecca alla costituzione prussiana , quésta pro­
posizione venne adottata da 49 voti contro 3g, sot­
to riserva di ritirarsi dallo stato federativo dal mo­
mento in cui questa dovesse subire una speciale 
modificazione. L' Assemblea legislativa ha inoltr» 
messo due condizioni a quest'adesione'; la prima 
che un deposito in franchigia sarà stabilito, in Lu­
becca ; la seconda che i ducati di Holstein e di 
Laudeuburg debbano far parte dello stato federativo. 

Devesi considerare l'entrata nella lega doga­
nale tedesca dei tre grandi porti liberi del Nord 
come un evento commerciale di alta importanza, 
e che interessa sommamente tutte le nazioni d'Eu­

• ropa. E per non dare che un' idea della maggiore 
importanza del solo porro di Amburgo, basti il dire 
che vi sono entrati in quest* ultimo mese 854 va~ 
scelli provenienti dalle più remote spiaggie, e cari­
chi di merci. Senza tener conto del cabbotagio im­
menso dei vascelli inglesi di Londra, quìndici, bat­
telli a vapore fanno le loro corse regolari da Am­
burgo a Hnll, e non bastano ad importare l'enorme 
quantità dì mercanzie manifatturate. Dal ia agosto 
fino al la settembre entrarono nei magazzeni d'Am­
burgo 56 milioni di libbre di caffè e 5a milioni di 
zucchero. 



Il governo inglese avendo più serie preoccu­
pazioni non ha forse previsto l'importanza dell'en­
trata di Amburgo nella lega doganale, e lascia cosi 
estendere questa vasta rete di dogane che abbrac­
cìerà fra breve 36 milioni di tedeschi. 

Secondo lettere di Amburgo, il re di Danimar­
ca avrebbe intenzione dì togliere per sempre con 
un atto solenne le pretese delle famiglie di­ Augu­
atebwrg e dì Glucksburg della casa di Holstein ad 
una parte della successione danese. (F. T.) 

' HANNOVER u Settembre. 
■ 

Si dice che le Camere saranno convocate il 4 
ottobre. 

— Narravasi a Francoforte , il io , ohe il prìn­
cipe di Sayn­Wittgenstein aveva data la sua dimis­
sione di ministro della guerra dell' impero , e s'ag­
giungeva che il generale prussiano de Peucker, che 
già fu rivestito di queste funzioni , avesse a sur­
rogarlo. 

— Un artìcolo della Gazzetta di Wurtemherg, 
foglio semiofficìale » farebbe credere che Padesiooe 
del Wurtemberg allo stato federale non debba es­
sere registrato tra gli avvenimenti affatto impossi­
bili. É una speranza nondimeno, continua quel gior­
nale , cbe non vuol essere accolta se non se colla 
debita riserva. fì 

—­ La prima. Camera ha autorizzato il pro­
curator generale della corte d'appello dì Colonia 
ad arrestare e tradurre davanti ai tribunali il sig. 
Carlo* Hecker di Elberfeld , per complicità avuta 
nelle turbolenze che agitarono recentemente la città 
di Colonia, li sig. Hecker è membro della prima 
Camera. (F.T.) 

P R U S S I A 
BERLINO 12 Settembre. 

Abbiamo dei positivi" dettagli sopra i negoziati 
relativi allo stabilimento d'una Commissione centrale 
provvisoria. Ma nulla è più inesatto di un intimo rav­
vicinamento tra la Prussia e l'Austria, sulla base 
dell' antica, confederazione. La polemica dei giornali 
officiali servi a confermare questo fatto. 

Ma non è così dello stabilimento d' una Commis­
sione provvisoria. Intorno a ciò la questione ha fatto 
Mn passo. L'Austria riconosce finalmente che la fede­
razione più larga domanda un nuovo organo, Il dua­
lismo delle due Potenze ha maggiori speranze di riu­
scita , ma egli non è dcfinilivamenle adottalo. La gra­
ve questione venne oggi dibattuta in un consiglio dì 
gabinetto a San­Souci, con Radovitz , il quale ha un 
posto assicurato nello slato federativo , appena la Die­
ta potrà essere convocata. 

Intorno alla convocazione della Dieta, il governo 
invitò gli altri Stali di Germania a far conoscere la 
loro ultima risoluzione entro i quindici giorni , per­
chè il consiglio d'amministrazione sia in posizione di 
operare sopra una base certa; ma iliempo della con­
vocazione ò indefinito, perchè le Camere d'Hannover 
e Sassonia non saranno convocale che nel mese d'ot­
tobre. Quanto alle condizioni dell' Hannover e della 
Sassonia, esse datano da lungo tempo. Esse furono 
conosciute fin dal 26 maggio, nelle comunicazioni 
falle alla Camera. Nella Nota d'Hannover si dice : 

« Essi ( gP inviali nnnoveresi j si riuniranno al 
plenipotenziario del governo di Sassonia , per dichia­
rare che , quando il tentativo dell'unione non dovesse 
portare che lo stabilimento d'una federazione del Nord 
o del centro dell' Alleniagna , essi si riservano dì ri­
pigliare i negoziati o le modificazioni da introdursi 
nel progetto di Costituzione aliualmento stabilita. » 

Dopo ciò \a­Gàsz. cPFIannaver ha fatto, in più di 
cenlo articoli, la critica del progelto di Cosliluzione 
del 26 maggio. Ma noi suo numero del 4 settembre, 
essa ha detto che il progelto di Costituzione, da sot­
tomettersi alla Dieta , non doveva venire confuso col­

. l'alleanza dei tre Re che sussiste, salva la ratifica­
ziono delle Camere­

So le Camere ratificheranno scmpliremento l'al­
leanza, l'Hannover sarà obbligato d'aprire nuovi ne­
goziali per la modificazione del progetto di costitu­
zione , e se le Camere ratificano la Costituzione , il 
ministero Slavo sarà costretto di proporre alla Dieta 
questo medesimo progelto. 

SASSONIA 
DRESDA. ia Settemhre. 

Alcuni periodici provinciali hanno diffusa ad ar.­> 
te la voce' che la Prussia esigesse dalla Sassonia al­
cuni milioni pei soccorsi da lei prestati all'epoca 
della rivoluzione. Non saprebbesi confutare queèta 
diceria in un modo più assoluto di quello­che invi­
tando a leggere la dichiarazione dei governo prus­
ftiano , in cui dicesi chiaramente voler egli provve­
dere del proprio al mantenìminto delle sue truppe 
in Sassonia. A questo effetto trasmise alcuni giorni 
addietro al consiglio municipale di Dresda un' or­
dinanza del direttore circolare cbe lo invita a liqui­
dare le spese occorse per l'occupazione delle trup­
pe. L noto che la Prussia ha dichiarato dì voler del 
pari soddisfare alle spese di mantenimento delle sue 
truppe nel granducato di Baden. 

(Il Friuli,) 

Ora le elezioni nell'Hannover sono cattive; poi­
thè sono per metà democratiche, e per l'altra metà 
anli­prussiane ed uHra­eonservairici. Nullamcno pos­
sono avvenire dei canibiamenti di qui ad ottobre. 
Ninno osava conlare sopra Amburgo, che pure tu 
aderito , siccome Luheck segue ora il suo esempio , 
quantunque colle solite rcslrizioni. 

A questo punto trovasi la situazione dello Stalo 
federativo. Si è credulo utile d'esporre i principali falli. 

ALTRA, DEL 13. 
La prima Camera di Prussia ha continuato oggi 

la revisione dello Statuto. Essa si è mostrala meno 
liberato del ministero. Tulle le modificazioni intro­
dotte nella, Carla "sono in un senso restrittivo. La Car­
ta sottoponeva al giuri tulli i delitti di stampa: la 
Camera non gli sottomeile che i delitti specificati 
nella legge. Inoltre pose nuovi ostacoli alla procedu­
ra contro i magistrali .per abuso di potere. 

ALTRA, ntx 14. 
Il Re di Prussia dopo il suo ritorno da Tooplitz, 

ha passato a lìorlino una grande rivista a tutte lo 
diverse truppe di guarnigione. Esso è slato accolto 
con grande oulusiasmo dai soldati e dalla popolazio­
ne. Il cambiamento della pubblica' opinione è asso­
lutamente completo, anche nelle provinco Renane, 
ove il partito democratico avea ottennio per qualche 
tempo un intiero ascendente. Ne abbiamo ora una 
nuova leslimouianza. Il partito democratico avéa per 
mólto tempo perseguitato il Conte de Hompesdì, il 
quale nelle Diete del 1847 e 1848 apparteneva al par­
tito conservatore liborale , ed avea impedito eh' egli 
fosse di nuovo eletto. Nella prima Camera, rimasti va­
canti alcuni deputali a cagiono di doppie elezioni e 
di demissioni avvenute, il Cnnlc Hompesclv è stato 
eletto contemporàneamente nei tre circoli elettorali 
di Montjoìe, Cohlenlz , e Aix la­Chapellos Da ciò è 
evidente che la Prussia non può più retrocedere al 
regime assoluto; ma non ò altresì mono cerio che 
questa popolazione intelligente e liborale, che ha aspi­
ralo lanlo tempo al regime costituzionale prima di 
conseguirlo, non ha ora la minima tendenza inverso 
la demagogia. 

Le Camere prosieguono alacremente la revisione 
della Costituzione. ( Consiìt, ) 

+ 

■ 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA io Settembre. 

La Deputazione di Venezia è qui arrivata, ed 
ebbe, ai i3 , udienza da S. M. 

— La Presse d' òggi dice correr voce , cbe la 
Deputazione inviata dai Veneziani a presentare il 
loro omaggio a S. M. P Imperatore sia anche de­
stinata di presentarle una supplica in via di gra­
zia , affinchè venga resilito dalla deliberazione, per 
la quale il privilegio di porto­franco di quella cit­
tà è ridotto ai confini dell' isola di S. Giorgio. 

GALL1ZIA 
CRACOVIA 6 Settembre. 

Il giornale che si pubblica qui sotto il nome 
di Cras, pubblica quanto segue sulla futura rior­
ganizzazione deli' Ungheria : 

La quest'ione unglierese occupa l'attenzione del 
ministero : non solo il lavoro per la riorganizzazio­
ne d'ogni Comitato è terminato, ma sono altresì 
prese tutte le misure per ristabilire la pace e l'or­
dine nel paese. Si finì del pari il programma che 
traccia i principi secondo i quali l'Ungheria debb'es­
sere governata ed amministrata. Il governo non ha 
dimenticato quali grandi sacrificj abbia costato la 
guerra ; il perchè inchina alla clemenza e vuol get­
tare un velo sul passato : si faranno ai magiari con­
cessioni compatìbili cogl' interessi della corona e 
dell'altre province per far sparire d'ora innanzi qua­
lunque pretesto di malintesi e contestazioni. 

GRECIA 
SALONICCO 3o Agosto. 

Nel porto dell'isola di Tassos denominato Pa­
nay situato sotto il villaggio Cassaviti, martedì aa 
languente, un mistico con 4° a So persone d'equi­

aggìo comandato dal cap. Valenza ha spogliato il 
rig. aust. Conte Gyulai cap. Demetrio Voivodicb 

dopo due ore di ostinata resistenza; così pure du­
rante la stessa notte anche due caìcebì greci ed uno 
della stessa isola. ÀI bastimento austriaco rapirono 
lutto quello cbe meglio lor sembrò, compresovi del 
danaro che trovarono , e perfino le armi e le robe 
usuali. Al negoziante Haggi Stavro suddito russo cbe 
lo caricava d'olio hanno pure carpito piastre i5,ooo. 
In uno dei caicchi hanno trovato p. jo,ooo e nel­
PaHro r5,ooo, della quale moneta si sono pure im­
padroniti. Resisi a terra hanno ucciso un individuo 
che ha cercato difendersi, ed un'altro l'hanno pre­
so con loro: quest'i appartenevano alla dogana, ma 
non si sa ancor precisamente se il morto fosse lo 
stesso doganiere. 

Da Tasros sono passati per Orfano dove hanno 
fatto mano bassa a quelP appalto de* sali , e diebìa­
rarono che passeranno a Giajacsì. Si sa per sicuro 
che nel golfo di Canondra la mela di detti pirati 

si sbarcò a terra per praticare il brigantaggio anche 
per terra. 

. Un certo Gregorio Scarlato facente funzioni qui 
di dragomano russo, che sì trasferiva a Monte San­
to per ivi acquistare, delle nocelle, per con.tO: d' un 
negoziante di questa piazza, fu assalito e spogliato 
di tutto quel ohe portava seco, compreso i5,ooo 
piastre ■ circa ; si suppone chp siano gb stessi pirati. 
Contemporaneamente furono pasalUi e Spogliati al­
tri quattro individui dqi, quali ^pepra s'igpora il nome. 

Il cutter ottomano che qui «i trovava in sta­
zione, ad istigazione di qye­jto i. r, cònsole «ustria­. 
co, partì al ao in traccila <|ei *udd(?ui pirati. 

Questo governo ha pfppo, le dMv.ut.e mistìce per 
quanto le sue forze lo per^eUo.np,, «d ha spedito 
della gente per Ciajasi e QassfcfldKa. 

( Oss, Decimalo.) 
h 

CORFU' 3 Settembre. 
La sollevazione nelle isole Ionie 9 da conside­

rarsi come finita , in seguito alle molto energiche 
misure poste in opera. Un residuo di circa 40 ri­
vojtosi rifugiossi nello montagne, ov' è circuito sem­
pre più dappresso dalle truppe, per cui dovrà ne­
cessariamente arrendersi. Ebbero luogo parecchie 
esecuzioni capitali , e ne sono da attendere del­
le altre. 

É difficile assegnare un motivo a questo sì dis­
sennato procedere del Gefaleni. Alcuni asseriscono 
ciò provenga da voglia di rubare per parte del con­
tadino, altri aUribuiscono questo pazzo lentatìvo al 
malcontento che regna nei Jonii , in seguito al 
protettorato inglese, e al jIesiderÌo loro di con­
giungersi alla Grecia. Ma la supposizione più pro­
babile sembra essere la seguente: 

Non v'ha dubbio che in Grecia esìste una so­
cietà segreta , la cui intenzione è quella di cagio­
nare uno sconvolgimento. OUre a quella propagan­
da g|eca, la quale tende soltanto ad ampliare il 
regno della Grecia a spese della Turchìa , ma. der 
sidera di mantenere la monarchia costituzionale 
sotto il re Ottone, sembra siasi lormata una secon­
da setta, la quale ha per iscopo, oltre l'ingrandi­
mento della Grecia , anche la fondazione d* una 
repubblica ellenica. Entrambe le società eontano 
seguaci nelle Isole Ionie, e particolarmente la gio­
ventù ionia, la Giovine Ionia, che per là maggior 
parte viene mandata in educazione a Parigi9 e im­
bevuta e guasta dalle massime del comunismo. , 

Gli sforzi nazionali della recente epoca contri­
buirono anch'essi a destare potente il desiderio 
d'una congiunzione alla Grecia, e l'avversione pre­
dominante contro gì* Inglesi ha origine da questa 
tendenza. 

Lo spirito sovversivo in Grecia trovò quindi 
un' eco, e P alleanza colla propaganda greca sv dif­
fuse particolarmente in ambo le Ìsole limiirofe di 
Cefalonia e Zante , ove anche i costumi e glì usi 
sono molto più grechi che in Corfù. Si cercò di 
cattivarsi il minuto popolo mercè la propagazione 
di dottrine comunistiche ; la stampa in Cefalonia 
suscitava P odìo contro il protettorato inglese^ ali­
mentava nel popolo la follìa esser necessario dichia­
rarsi a quale stato si voglia appartenere essendo 
giunto il tempo in cui il popolo è divenuto sovrano. 

— Manin, Pepe , Tommaseo e «li altri pro­
fughi di Venezia, giunti a Coriù col piroscafo fran^ 
cese^jP/izfcm, ebbero pratica il i3 corrente. Abbia­
mo già accennato nel foglio di ieri come il governo 
ionio rifiutasse di ricevere altri sei navigli , ehè ave­
vano a bordo degli esuli. Da un' altra corrispon­
denza .rileviamo corno questi fossero parte vene­
ziani , parte disertori ungheresi e napoletani; sì 
permise lo sbarco a soli tre o quattno individui na­
tivi di Corfù. Questi navigli partirono quindi il 14 
corrente dopo essersi provveduti dì acqua e di vi­
veri, probabilmente per la.Grecia. 

(Oss. Triestino. ) 
ALTRA OEL 13. 

La Gazzetta dì Corfù dell'8 reca il seguente pro­
clama: 
(Traduzione.) Ccfalonìa­Argostoli, 5 Settembre. 

Gefaleni ! 
T̂ el mio messaggio al Sonato raccomandando un' 

amnistia per gli avvenimenti di settembre 1S48, io 
manifestai i sentimenti, cbe la mia prima visita nella 
voslra Isola mi ha ispirato, ­7­ il senso destatomi dal­
l'industria e dalle inlraprese qui spiegate, e la mìa 
speranza che l'era novella , nelU quale stiamo per en­
trare , sarebbe contrassegnata, da ambe le parti, da 
confidenza e da pace. 

lo vi visito una seconda volta sotto dilTorenti 
circostanze. — In mezzo ad una perfetta tranquillità, 
ed in un momento nel quale tutta la popolazione 
avrebbe dovuto essere impiegala noli* assicurare quel 
prodotto dal quale dipende la sua prosperità e In sua 
esistenza durante il prossimo inverno, uni» sommos­
sa scoppiò noi distretli di Leo e Scala , coutrassogna­
ta da delitti di natura tanto atroce, che, se io po­
tessi supporre , indicassero essi lo spirilo dei conta­
dini in generale , io li dovrei considerare indegni dei 
nome di cristiani, 0 di uomini. 

Fra il 28 ed il 31 di agosto, le case di sette 
proprietari che vi risiedevano furono distrulle; —orni­
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cidi del più diabolico carattere furono commessi; — 
il Cavaliere Metaxfc, uomo universalmente rispettato, 
venne bruciato , con quattro servitori, nella sua pro­
pria casa, mentre tutta la popolazione di Scala n'era 
spettatrice ; —• cittadini, ben noti a voi tutti , furono 
presi ed imprigionati, per sforzarli a condiscende­
rà allo più inique domande; — ed abbenchè gli ol­
traggi di fatto siensi limitati nei distretti di'Leo , 
Scala e Vallea,.pure, deliberatamente, si diede ope­
ra ad attentati per estendere il sistema del terrori­
smo in tutta T isola , non essendo rimasta quasi ve­
runa famiglia residente nella di lei proprielà , senza 
esser minacciata che la sua ora era1 giunta, mentre 
che i più tristi rapporti circolavano d'immaginali at­
tacchi cóntro Argosloli stesso. ■ * 

La prima informazione di questi eccessi giunse 
a Corfu giovedì, 20 agosto , alle ore 8 antimeridia­
ne; — in quello stesso giorno, alte 11 antimeridia­
ne, scrissi a Sua Altezza il'Presidènte dei Senato, 
e proclamai la legge marziale nei turbali dislrctli.™ 
Alle 3 pomeridiano, la Ionia partiva con a bordo le 
truppe che dovevano portar ad effetto questa procla­
mazione..­ Arrivarono esse in Argosloli la mattina per 
tempo del venerdì 31 ; — alle 11 antimeridiane pro­
cedettero per Scala; vi giunsero alle 3 pomeridia­
ne j — e malgrado la resistenza dei ribaldi, i quali 
dopo aver turbato e desolato il proprio loro paese, 
ebbero faudacià di far fuoco contro le truppe di Sua 
Maestà, esse si trovarono al possesso del villaggio 
alle 7 pomeridiane e passeranno ora ad infliggere sul 
medesimo.quel castigo, che tanto giustamenicsi merita. 

Ansioso di vedere le misure adottale dal gover­
no, prontamente ed efficacemente portale ad elfolto, 
io­partii' da Corfù la notte del primo settembre , ed 
alle 9 anltmeridianc del 2 sbarcai in Argosloli. — Io 
vi trovai in uno stato di eccitamento e di allarme 
senza esempio. Si diceva che i ribelli si avanzavano 
in grande numero sui distretti di Icossimia , Livatò 
ed Ornala , mentre che si parlava d'un combinato mo­
vimento dei malcontenti sulla città , nel quale i* vil­
laggi della montagna avrebbero preso parte. I basti­
mcnli che si trovavano nel porto erano affollali dal­
le famiglie dei vostri cittadini. Tutti gli affari erano 
sospesi, e perfino la dogana era chiusa. 

Mia prima cura si fu di assicurarmi fino a qual 
punto fossero bene fondati questi timori, e vi dò qui 
i risultali, ottenuti dallo indagini, che in un caso 
tanto grave , io ho credulo essere mio dovere di fare 
personalmente, come pure col mezzo della concor­
rente testimonianza dei distaccamenti militari , dei 
primati e della polizia. 

Credo che in Scala, il numero dei ladri e degli 
assassini in armi, — dappoichò io non ti onorerò col 
nome . d'insorgenti,.— ammontava dapprincipio dai 
dugento ai trecento. Essi erano dapprima guidati da 
Teodoro Vlacco e da un certo Gregorio Nodaro, 
giustamente soprannominato » V assassino » , il quale 
è' stalo instancabile ne1 suoi sforzi per avvelenare gli 
spiriti de'contadini, e per avvolgerli in una lotta, 
la quale avrebbe fatto di Cefalpnia un deserto, se 
fosse stalo possibile ch'essa fosse seguita da successo. 

Vi è ampia evidenza per provare che società se­
crete fossero connesse con questo movimento , — che 
da parecchi mesi si preparava, spalleggiato da per­
sone residenti ancora fra voi, le quali credevano di 
poter guidare le passioni che essi stimolavano j e 
disfrenavano. Probabilmente nella speranza di dare 
una tinta politica al delitto , i ribelli nelle loro mar­
cie, durante il breve periodo della loro impunità, 
erano preceduti da una. bandiera , ™ da una croce, 
giammai tanto orribilmente profanala. 

Occupata Scala dal maggiore King, Vlacco edil 
suddetto Nodaro piegarono sopra Icossimia e Liva­
tò, dove, eglino procurarono d'indurre quei villaggi 
d'unirsi ad essi, con preghiere e con minacce. Alle 
prime essi resisteltero. Le seconde, eglino , fortuna­
tamente, non avevano il potere di portare ad effetto 
è ridotto il numero dei loro seguaci dai trecento ai 
quarantadue., con questi il Vlacco arrivò a'Pirgi, la 

mattina di domenica 2 settembre. La domenica sera, 
giunse notizia'in Argosloli., che gP insoirgenti aveva­
no attraversato le montagne m grandi masse diuomim, e 
che fossero arrivati a San Liberale, dirigendosi per 
San Gerasimo, Un forte distaccamento fu messo in 
marcia quella notte per occupare il convento di San 
Gerasimo , preceduto dal capitano Middleton , uno 
de'miei ajuianti di campo, e dal signor Fyers, di­
reltorc della polizia, i quali verificarono a Valsama» 
la, che il Vlacco, e il Nodaro, e quarantacinque uo­
mini erano arrivati in quelle vicinanze domenica verso 
sera , e che avevano inviiati i contadini di Valsamata 
e Frangala a prender parte in un attacco sopra Ar­
gosloli, ma che essi si erano rifiutati dall'avere al­
cun che da fare in tali progelli, ed avevano pregalo 
il Vlacco, di allontanarsi dal loro dislrello , ciò che 
egli promise che avrebbe fatto il giorno susseguente. 
Il capitano Middleton , ondo assicurarsi se tale infor­
mazione era esalta, andò a piedi sul luogo dove di­
covasi elio la banda fosse accampala , ed avendo ve­
rificato , a mezzanotte, elio eglino stavano sul luo­
go, presso a poco nel numero indicalo, ritornò per 
incontrare le truppe, lo quali arrivarono le 3 anli­
meridiane di lunedi, precisamente mezz'ora troppo 
tardi, per arrestare latta la banda. 

Alle 4 antemeridiane le truppe proseguendo ver­
so San Gerasimo, ed essendovi dubbii sulla strada 
presa dal Vlacco nella sua fuga da Valsamata, ordi­
nai che il villaggio di Trojanata fosse perquisito dal 
capitano Nugent nel suo ritorno3da Argosloli. —Devo 
deplorare la morte colà avvenuta del Primate, il qua­
le fu ucciso , mentre che eseguiva i miei ordini, da 
una palla tirala da una fmeslra , e mirata sopra co­
loro che jsi trovavano con me vicino l'enlrala della 
chiesa. Egli morì quasi a' mìei piedi. Due altri uo­
mini uccisi, si adirarono il loro destino per avere 
resistito all'entrata delle truppe di S. M. nelle pro­
prie loro case, e per aver fatto fuoco sopra iloapi­
tano Lawley, mentre slava forzando una porla. Es­
sendo ora quasi certo, che questa banda infame di 
assassini trovasi nella Montagna Nera, coi due suoi 
capi , ed essendo allamente essenziale per gì' interes­
si di Cefalonia, cbe un fine sì debba porre, il più 
sollecitamente possibile, ad un movimento , il quale 
non è tanto rimarchevole per la piccolezza de'suoi 
mezzi.,­ quanto per la grandezza de'suoi •delitti, io 
ho offerto * da parte del governo, un premio di mil­
le talleri per Teodoro Vlacco ,. o per Gregorio No­
daro , prosi vivi o morti ; ed il prode ufficiale , che 
comanda le forze di S. M. ha ordinato un movimeli­
to combinato, coli'oggetto di snidarli. Il vostro ec­
cellente arcivescovo non ha esitato dallo scomunicare 
un sacerdote . i cui abili sono bagnati nel sangue 
della famiglia Metaxà|; ed il quale, se sarà preso vivo, 
espierà cerlamente il suo delitto sul luogo dove soiio 
sepolti i corpi di quattro delle sue vittime; ed oggi 
due de'suoi complici subiranno questo fato, aven­
dosi ottenuto il più chiaro convincimento della loro 
reità. La casa di quel sacerdote è stala di già di­
strutta fino a terra alla presenza di tulli gli abitanti 
di Scala , ed una delle persone , che sta per essere 
appiccala , è Tabate Enslachio Zapandi, seguace ed 
allievo del Nodaro, il qualo lo assisteva nel portare 
la croce, e noli' amministrare illegali giuramenli. 

I pacifici e bene disposti abitatili di Cefalonia , 
le cui vile e proprielà sfuggirono da un pericolo, 
che veruno sforzo loro proprio avrebbe potuto allon­
tanare,— vedranno da questo chiaro racconto del fat­
ti, che il governo fece il suo dovere con una encr* 
già conveniente alla gravila delle circostanze; —■■'o 
coloro i quali malamente interpretiirono per debolezza 
la sua prima dolcezza, forse mi chiederanno in futu­
ro , quando io dico ad essi, che, quello ch'io dico, 
come rappresentante di S. M. y io decisamente inien­
do eseguirlo. 

Nella circostanza presente non vi sarà amnistia , 
fino a che non siasi falla giustizia su quegl' individui, 
i delitti dei quali hanno disonoralo il paese al quale 
appartengono. 

■ 

10 invito Lutti i buoni cittadini ad assistermi in 
questa impresa. Io P invilo à rilletterc sul danno gii* 
prodotto ai materiali interessi di quest'isola, dall'in­
terruzione del suo commercio e della sua industria 
ìn questa molto critica stagione. A tulli quelli i quali 
sono desiderosi di assister nel metter un termine a 
questa miserabile insurrezione, io prometto protezio­
ne, incoraggiamento e ricompenso;—e mi è di som­
ma consolazione di alluder di'nuovo allo spirilo ec­
cellente dimostrato da molti grandi distretti, ed agli 
sforzi fitti da essi in sostegno dell'ordine e della leg­
ge. I malfattori sono ora circondati dalle truppe di 
S. M., la/costa è bloccata, ed ogni barca­dei porti 
dell' isola è stata portata in quello di Argdstoti, o co­
lata a fonda. 

11 loro scampo perciò , nel caso che riuscissero. 
a sottrarsi per pochi giorni, dipenderà dalla picco­
lezza del loro numero , e dalla natura dei luoghi nei 
quali essi sono nascosti; ma tutto ciò che può in­
lluiro a portare a tèrmine la cosa , sia nel dare in­
formazioni agli ulfiziali di S. M. , ,e negare assisten­
za ai ribelli, le di cui domande per alimento e per 
asilo debbono essere respinte, se necessario, anche 
colla forza. 

Coloro che danno assistenza di qualunque sorla 
al VlaccO, od alla sua banda , faranno bene di ram­
mentarsi . che la legge marziale non è più una sem­
plice parola. Essa è in piena forza a Scala , e negli 
adiacenti distretti di Corouùs , Vlates, Radi, Leo e 
Catoleo. Essa è in forza in Ornala, Icossimia., Tala­
miès, Samos e Pirgì ; e so sarà data la più piccola 

oro abitanti conosceranno i terribili i provocazione, 
poteri dì cui gli ufficiali sono ora armati. Sarà n\ol­
lo doloroso per me il vedere tali poteri per lungo 
tempo , o largamente usali, e perciò io mi sono aste­
nuto , in questa circostanza , dal proclamare la lagge 
marziale in ogni distretto elio, non sia stato in fatti 
visitato dai ribelli. Ma tutto ciò che sarà necessario 
per abbattere questa insurrezione deve esser fatto. Il 
governo sente di aver un sacro dovere ad adempiere 
verso, coloro che hanno confidato in lui, ed i quali 
hanno diritto alla sua assistenza ; e ncIP esecuzione 
di tale dovere io non mi arretrerò da tutto ciò, che 
troverò necessario pel compiuto ristabilimento dell'au­
torità della legge. 

IL G. WÀRD, Lord Atto Commissario. 

ARRIVI 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 2!) SETTGUUttE, 

Àrlin Giovanni, di Goslu'nlinapoli, Sacerdote, da Multa. 
Cbellini 0 , di Livorno, Prourietaria, da Toscana, 
Capello Gio , di Sardegna, Avvocato, da Malia. 
Chiodo Àgoslino, di Genova, Avvocalo, da Firenze, 
Conli 0, Cosimo, di Roma, Principe, da Firenze. 
lisi Fresnay M. , di Parigi, Proprielaria, da Napoli 
Ghlansoni Vincenzo, di Padova, proprietario* da Todi­
Gaullierì Pietro, di Roma, Sacerdole, dn Napoli. 
Gnoli Tommaso, di Itonia, Avvocato, da Firenze. '. 
Hasseun Pieiro, di Cosianlinopoli, Monsignore, da Malla­
Merolli Gioacchino, di Roma, Possidenle, da Napoli, 
Oliva Antonio, di Spagna, Possidente, da Palestrina, 
Pieri Gfcacchino, di Roma, Possidente, da Napoli­
Tortorolo Pietro, di Genova, Proprietario, da Firenze. 
Vanzetli Sebastiano, di Sardegna, Proprietario, da Viterbo. 
Valerga Giuseppe, Patriarca di Geni ita lemma, da Malia. 
Wolkonsky Zenaide, di Iliissin, Principessa, da Napoli. 
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PARTENZE 
DAL GIORNO 25 AL GI0HN0 26 SETTEMBRE­

Itrasclcmann Cristoforo, di Austria, per Napoli. 
Jìenson, d'lùghillerra, Gentiluomo, per Napoli. 
Crivelli Carlo., di Milano, Possideule, per Milano. 
Firempkau Carlo, di Phissia, Pittore, per Marsiglia, 
Fantini Luigi, Vescovo, per Napoli. 
Gillot, di Francia, per Napoli. 
Krìsianowski, di Prussia, per Napoli. 
Liccardi Giuseppe, di Sardegna, Conte, per Napoli, ' 
Langladc, di Francia, Comandante del tcrto reggimento d'Arligìtaria 

per Civilavecchia. 
Michel, di Francja, Capitano del terzo reggimento d'Artiglieria, per 

Civilavpcchia. 
MasÈ Luigi, di Sardegna, per Napoli, 
Turner, d' Inghillerra, per Napoli, 
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SOCIKTA' flOMANA DI ASS1CURÀZI0M. 
La privilegiata Società PonlìGcia dello Àsslcu­

razioni, riprendendo l'interrotto melodo di render 
noto il numero degl' incendj , de"quali i privati, 
che uè furono colpii!, non risentirono i danni mer­
cè T assicurazione, fa conoscere che tieM848 gti 
incendj ne1 fondi assicurali montarono a 480, eia 
somma pagala ai rispeltivi proprietarj ascese a scu­
di 22,955 76 5, Nel corrente anno i849 a tutto il 
giorno 24 corrente gì' incendj denunziali sono 95, 
dtì'qualir67 jonp già liquidali, o portano Ja som­
ma di so. 4435 65, altri dieci sono sotto liquida­
zione, e porteranno circa se. 66^6, ne roslano a 
liquidarsi. 18. ■ 

. La Sociolà medesima fa conoscere, che le as­
sociazioni ad utìlili mutua ? delle quali pubblica­
rotisi già i regolamenli, che chiunque brami os­
servare, può aver gratis negli OflVcj della Direzio* 
ne in via del Gesù n.,62 , proseguono $ e se le vi­
cende de'tempi impedirono la formazione del re­
lativo conto, tulle le operazioni di regola hanno 
però avuto corso, e prima che Tanno compia, 
sarà eseguilo" altresì quanto relativamente al sud­
detto conto ò stahilìlo no'Ilegolamenli citati di sopra. 

La utilità di tale associazione può apprendersi 
da ognuno, leggendo le istituzioni , che gratuita­
mente possono aversi noi su menlovali Oflkj, 
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Giovanni Lucenti, Fonditore di Campane ìn 
via Tordinona n. t(H , previene tutti i Preposti, 
Itellori è Camerlenghi dello Chiosa ed altri Luo­
ghi Pii , che egli rifonderà qualunque Campana 
requisita dalT abolito Governo al prezzo di bajoc­
chi quattro la libra comprese le relative iscrizio­
ni, emblemi, e balocco ec., buonificando al fon­
ditore l'olio per cento di calo ; qualora poi si 
amasie dai Rettori, Preposi!, Camerlenghi delle 
Chiose o Luoghi Pii di aggiungervi altra quantilà 
di metallo per farla più grande, promette il détto 
Lucenti di combinare quel dì più u prezzo a di­
scretissimo­ Il medesimo assumerà ancora l'onere 
del consueto mantenimento ec. 

funta sua Moglie Clementina Facenti nella casa 
posta in via del Uanco S. Spirito n, 2(Ì, per pro­
seguirlo ove farà di bisogno* Si deduco a pubbli­
ca notizia per ogni efiello di ragiono, ed a for­
ma del §. 154S del vìgente Regolamento. 

Roma li 27 Settembre 1849." 
Francesco Terzi Rotavo del Consolato 

Fiorentino in'Roma. 

. 

ANNUNZI GIUDIZI'ALU 

Nel giorno di lunedi primo ollohre 1849, al­
le ore 3 pomeridiane , si procederà per gli Atti 

ri 

doli' jnfrascrillo Notai'O j'ad istanza dd sig. Filip­

po Amici all'InvcnUrio dei beni lasciati dalla de­

Nel giorno 2 Ottobre 4849, olle oro tO an­
timeridiane , si eseguirà la vendita per olììcio du: 
gli oggetti qui oppresso descritti, ­ Un filo di Co­
ralli lisci. ­ Un pajo perello di Porporino con cap­
pùccio d'.oro, ­ Un Castone­ di anello con pietri­
ne JaJse incussale in argento. ­ Un anello con mo­
saico legato in argento ed una ciappella similmen­
te d* argento, ­ Un cerchio a tre fila perle di ot­
tone. ­Una Coperta dotta Lucchesina. ­ Una Co­
perta da letto di Dobletto, ­ In lutto 'se. 2 02 e 
mezzo. ­ SÌ.notifica al. sig. Raimondo Cavalerra 
d' incognito domicilio. Ignazio Dupont Curs. 

Avviso di vendita giudiziale ­ Primo esperimento 
Con Sentenza del Tribunale Collegiale di Vi­

terbo, in data U> 'Aprilo 4849, sulla richiosta 
dell' lllino SÌR. Giovanni Cecrihi, doni, in Roma, 
fu ordinala la vendila dogi'infrascritti stabili, ed 

.a seconda di quanto prescrive if §, ^303 del Rop­
Leg. e. tliud, nella Cancelleria del Tribunule sud­
detto Prol. n. Sfififi fu falla la produzione f del 
Capitolato ; 2 dell' estratto autonlfeo delle Iscri­
zioni ipotecarie gravanti i fondi da vendersi ; 
3 dell' estratto autentico dei registri consuarj } 
4 delle Perizie giudiziali. 

Fondi da vendersi 
i Casa posta in Toscanella in contrada S. Pel­

legrino, conlìnanle coi beni di Giuseppe Liberali 
quondam Paolo, di Domenico Liberali e la stra­
da, seguala cyl num. civico IO, slimala se. 176 
e baj. 25. ­ 2 Predio denominalo il Podere di 
Tozzi con casino annesso, posto nel Territorio di 
Toscanella, in contrada Guadigliolp , della capa­
cilà. di Ruhbia 4 e stari 3 circa , vignalo, oliva­
to, alberato o sodivo , contlnanle coi beni di Do­
manico .Liberali, dell' ex­Monastero di S. Paolo, 
la macchia della Riserva, salvi ec, slimalo se. (539 
o baj. 87 e mozzo* ­ Il primo prezzo dell'Incanto 
ò quello testò indicalo atlrìbuito dalla Perizia giudi­
ziale. ­Si previene il pubblico, che nel giorno ^ 
Oltobre , ore 10 anljmeridianc , nella Sala del 
Palazzo Comunale di Viterbo verrà aperto Fin­
canto per la vendita sud. che sarà eseguila a ter­
mini di legge* ­ Viterbo li 25 Agoslo 1849, 

Àntoim Calandretli Proc. 

ROMA.— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


